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D E T E R M I N A Z I O N E  D E L  R E S P O N S A B I L E  
 

“ S C  A C Q U I S I Z I O N E  B E N I  E  S E R V I Z I ”  
 
 
 

N. 343  DEL 11/05/2021 
 
 

O G G E T T O  
 
ID 10SER300.2 SERVIZIO DI ASPORTAZIONE E SMALTIMENTO DI RIFIUTI 
SANITARI, PERICOLOSI PER RISCHIO INFETTIVO, PERICOLOSI NON PER 
RISCHIO INFETTIVO E NON PERICOLOSI PRODOTTI DA STRUTTURE 
SANITARIE E FORNITURA DI CONTENITORI. AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI 
DELL’ART. 63, COMMA 2, LETTERA C), DEL D.LGS. 50/2016 E REVISIONE 
PREZZI. CIG: 8733825464. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
Elena Pitton 

 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
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Richiamata la propria determinazione n. 1102/2020 con la quale si disponeva – tra le altre - l’affidamento ai 
sensi dell’art. 63 comma 2 lett. c) del D.lgs. n.50/2016, del servizio di asportazione e smaltimento di rifiuti sanitari, 
pericolosi per rischio infettivo, pericolosi non per rischio infettivo e non pericolosi prodotti da strutture sanitarie 
e fornitura di contenitori all’ATI Eco Eridania spa - Saste Servizi Ecologici srl, fino al 30/04/2021, alle medesime 
condizioni economiche di cui alla procedura 10SER300.2, nelle more dell’espletamento della nuova procedura di 
gara 19SER012 CUC in corso di esperimento;  
 
Verificato che l’affidamento di cui sopra veniva determinato lasciando impregiudicata ogni ulteriore decisione 
da parte di ARCS circa la richiesta di revisione delle condizioni economiche avanzata dall’ATI affidataria in 
relazione al corrispettivo praticato relativamente al rifiuto CER 18.01.03 – rifiuti sanitari pericolosi, rispetto al 
quale, con nota prot. n. 42413/20, l’operatore economico affidatario motivava la propria istanza, sulla base di 
ragioni contingenti, legate ad un sensibile incremento dei rifiuti da smaltire con consequenziale incremento dei 
correlati costi logistici ed organizzativi per la loro asportazione ed il loro smaltimento, riconducibili alla situazione 
emergenziale da Covid-19 tuttora in atto; 
 
Dato atto che la nuova procedura di gara ID19SER012 CUC per il servizio in argomento è stata già indetta con 
determinazione dirigenziale n.1103/2020, e che per la stessa risulta essere stato già avviato l’iter per procedere 
alla valutazione della Qualità tecnica delle offerte ammesse (più precisamente, è stata già disposta con 
determinazione dirigenziale n. 324 del 30/04//2021 l’ammissione/esclusione dei concorrenti, sono state 
programmate le sedute di lavoro della Commissione Giudicatrice, ecc.);  
 
Verificato che si rende quindi necessario, in attesa della conclusione della procedura concorsuale di cui sopra, 
assicurare la prosecuzione del rapporto contrattuale in essere, onde garantire la continuità dei servizi occorrenti 
per il regolare svolgimento delle attività delle Aziende del SSR interessate, senza subire interruzioni di sorta, 
avuto anche riguardo alle limitazioni operative ed organizzative subite per l’emergenza sanitaria da Covid-19 
tuttora in atto; 
 
Atteso che i seguenti fattori: 

• durata del suddetto “contratto ponte”, pari a sei mesi, corrispondente ai tempi strettamente necessari 
per la conclusione dell’iter di gara e per la stipula del nuovo contratto;  

• complessità ed articolazione delle attività appaltate;  
• considerevole impiego di risorse occorrenti per poter mantenere e garantire gli standard quali-

quantitativi già richiesti in base al contratto in essere per un breve lasso di tempo,  
rendono di fatto impraticabile per la S.A. l’individuazione di soluzioni alternative alla formula dell’affido diretto 
del contratto de quo all’attuale appaltatore, quali il ricorso agli ordinari meccanismi concorrenziali di evidenza 
pubblica per l’individuazione di un nuovo aggiudicatario, trattandosi nel caso di specie, dell’affido di un servizio 
molto complesso e delicato, con forti ricadute organizzative anche interne all’Azienda, limitatamente ad un breve 
periodo, e quindi per il solo tempo occorrente per la conclusione della nuova procedura di gara; 
 
Dato atto pertanto che con nota prot. n. 15671 del 23/04/2021 è stata richiesta alla ATI attuale affidataria la 
disponibilità alla prosecuzione del servizio de quo sino al 31/10/2021, nelle more della conclusione della nuova 
procedura di gara 19SER012 CUC e della stipula del nuovo contrato con il miglior offerente; 
 
Preso atto che con nota prot. ARCS n. 15996 del 28.04.2021 la ATI ha confermato la disponibilità alla 
prosecuzione del servizio sino al 31/10/2021, ribadendo la necessità di pervenire ad una revisione del prezzo 
corrisposto per il CER 18.01.03 – rifiuti sanitari pericolosi; 
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Dato atto che alla luce delle suddetta richiesta di revisione dei prezzi, è stata condotta apposita istruttoria dagli 
uffici competenti, anche sulla base degli ulteriori giustificativi fatti pervenire dall’ATI (fra i quali: il crescente 
aumento dei rifiuti prodotti con il CER su indicato e l’incremento dei punti di produzione, quale conseguenza 
diretta dell’evento pandemico, la circostanza che i contenitori per il confezionamento di rifiuti a rischio infettivo, 
per motivi legati alla sicurezza/tutela del personale, adottato dagli Enti del SSR che provvedono alla loro chiusura 
prima che questi siano completamente pieni, contengono all’atto dello smaltimento molti meno rifiuti della loro 
capienza ottimale, determinando un conseguente aumento dei trasporti con un’incidenza dei costi fissi più 
elevata, considerato che a parità di tariffa €/Kg fatturata il peso complessivo trasportato per singolo ritiro è 
considerevolmente diminuito, ecc), e che alla luce di quanto su esposto, si ritiene per il CER 18.01.03, di 
concedere una revisione dei prezzi attualmente praticati come segue: 
 

TIPOLOGIA RIFIUTO CER 

PREZZO ATTUALE 
(€/Kg) 

NUOVO PREZZO RICONOSCIUTO 
(+ 0,016 €/Kg) 

Rifiuti Stabilimenti Ospedalieri  18.01.03 1,384 1,400 

Rifiuti Strutture Territoriali 18.01.03 1,515 1,531 

 
Rilevato che la ridefinizione delle condizioni economiche CER 18.01.03, rifiuti sanitari pericolosi, è strettamente 
connessa all’attuale stato di emergenza sanitaria, e che pertanto la stessa viene disposta con decorrenza 
dall’01/01/2021 e sino al 31/07/2021 - data prevista per la fine dello stato di emergenza dal D.L. 52/2021 – e 
fatte salve ulteriori, successive determinazioni di altro segno, legate all’andamento della pandemia e alla 
conseguente curva di contagi e di ricoveri; 
 
Preso atto dell’assenso dell’ATI affidataria alle determinazioni di ARCS come sopra indicate; 
 
Dato atto che il CIG della presente procedura è il seguente: 
8733825464;  
 
Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Vista la L. 120/2020; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono riportati integralmente: 
 
1)  di affidare, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. a) del D.lgs. n.50/2016, l’appalto del servizio di 

asportazione e smaltimento di rifiuti sanitari, pericolosi per rischio infettivo, pericolosi non per rischio 
infettivo e non pericolosi prodotti da strutture sanitarie e fornitura di contenitori per tutti gli Enti del SSR 
all’ATI Eco Eridania spa - Saste Servizi Ecologici srl, già aggiudicataria della gara a procedura aperta 
10SER300.2;  

 
2)  di dare atto che tale affidamento viene conferito fino al 31/10/2021, nelle more della conclusione della 

nuova gara a procedura aperta ID19SER012 CUC per il servizio di cui trattasi, già indetta con 
determinazione ARCS n. 1103 del 28/12/2020 e per la quale è stato già avviato l’iter di valutazione della 
Qualità tecnica delle offerte pervenute; 
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3)  di stabilire alla luce di quanto sopra indicato, che il servizio de quo si svolgerà senza soluzione di 
continuità con le medesime caratteristiche e alle medesime condizioni di quello attualmente in essere, 
eccezion fatta per le tariffe applicate per il CER 18.01.03, le quali vengono ridefinite come segue:  

 

TIPOLOGIA RIFIUTO CER 

PREZZO ATTUALE 
(€/Kg) 

NUOVO PREZZO RICONOSCIUTO 
(+ 0,016 €/Kg dall’01/01/2021 e sino al 31/07/2021) 

Rifiuti Stabilimenti Ospedalieri  18.01.03 1,384 1,400 

Rifiuti Strutture Territoriali 18.01.03 1,515 1,531 

 
4)  di stabilire che le nuove tariffe saranno applicate con decorrenza dall’01/01/2021 e sino al 31/07/2021, 

fatte salve ulteriori, successive determinazioni di altro segno, legate all’andamento della pandemia 
ancora in atto e alla conseguente curva di contagi e ricoveri; 

 
5)  di dare atto che il CIG della presente procedura è il seguente 8733825464;  
 
6)  di trasmettere il presente provvedimento alle parti interessate, per gli adempimenti di competenza. 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Il dirigente responsabile 
SC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

Elena Pitton 
firmato digitalmente 

 
 
 
Elenco allegati: 
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